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Introduzione
di Manuele Masini

Rosalía de Castro nacque a Santiago de Compo-
stela, in una Galizia culturalmente marginalizzata e 
economicamente depressa. All’epoca, la Galizia si 
trovava sotto il dominio culturale della Spagna casti-
gliana, e la lingua galega era considerata un dialetto 
di scarso prestigio. Rosalía crebbe in questo contesto, 
ma ebbe un’educazione che le permise di avvicinarsi 
alla cultura e alla letteratura classica e moderna. 

Rosalía si sposò con Manuel Murguía, uno storico 
e intellettuale galego che incoraggiò il suo lavoro let-
terario e la sua scelta di scrivere nella lingua della loro 
terra. A causa delle sue idee e dei temi trattati nelle 
sue opere, Rosalía rappresentò una voce dissidente 
nella società spagnola dell’epoca. La sua produzione 
letteraria, che attraversò poesia, narrativa e saggisti-
ca, rispecchia non solo un senso di appartenenza alla 
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sua terra, ma anche una profonda empatia per le sof-
ferenze del popolo galiziano.

Pubblicato nel 1863, Cantares Gallegos è il primo 
libro di poesia scritto interamente in galego dopo se-
coli di predominio castigliano. L'opera rappresenta un 
punto di rottura e di rinascita per la letteratura galega, 
che viene legittimata come lingua letteraria. Rosalía 
si ispira alla tradizione orale dei canti popolari, ripren-
dendo ritmi, strutture e temi propri del folklore della 

-
sce una nuova dignità alla lingua.

L’opera è composta da una serie di poesie che 
trattano temi legati alla vita quotidiana e alla natu-
ra, celebrando la cultura galega e la bellezza del 
paesaggio. Tuttavia, Rosalía non si limita a un’e-

 
Cantares Gallegos sono anche una denuncia delle in-
giustizie sociali subite dal popolo, sfruttato e margina-
lizzato, costretto spesso all’emigrazione. Con questo 
libro, Rosalía non solo preserva la memoria collettiva 
della sua terra, ma rivendica anche il valore di una 
cultura oppressa.

Follas Novas, pubblicato nel 1880, rappresenta 
una svolta più matura e complessa nella poetica di 
Rosalía. Mentre Cantares Gallegos era pervaso da un 
senso di celebrazione, Follas Novas è un’opera più 

-
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con coraggio il tema dell'emigrazione, una piaga so-
ciale della Galizia del XIX secolo, che vedeva intere 
famiglie costrette a lasciare la propria terra per cerca-
re lavoro all’estero, soprattutto in America Latina. In 
questo senso, Follas Novas diventa un canto doloroso 
per una Galizia impoverita e abbandonata.

Un tema ricorrente nell'opera è quello della condi-
zione femminile. Rosalía esplora la vita delle donne 

-
tudine. La poetessa non esita a mostrare la realtà dura 
e ingiusta di queste donne, rompendo con l’immagine 
idealizzata della donna che la società dell'epoca pro-
pagava. Rosalía denuncia il ruolo subordinato delle 
donne e critica le convenzioni sociali che limitano la 
loro libertà.

Uno dei temi centrali nella poetica di Rosalía de 
Castro è l'identità galega. La poetessa percepisce la 

grande bellezza e nobiltà. Il paesaggio, con le sue 

nei suoi versi, simbolo della natura indomabile e dello 
spirito resistente del popolo della Galizia. Rosalía usa 
immagini naturalistiche per esprimere emozioni pro-
fonde, creando un legame tra il paesaggio e l’animo 
umano.

Il rapporto con la religione è complesso nella poe-
sia di Rosalía. Da un lato, vi è una profonda religiosità, 
che si manifesta come ricerca di un senso trascenden-
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la religione istituzionalizzata, percepita come distante 

-
si sul senso della vita e sul destino umano.

L’eredità di Rosalía de Castro nella letteratura ga-
lega e spagnola è incalcolabile. La sua poesia ha con-
tribuito a legittimare la lingua galega come strumento 

-
zia. Con le sue opere, Rosalía ha ispirato generazioni 
di poeti e scrittori che, grazie a lei, hanno trovato nella 
propria lingua e nella propria cultura una fonte di orgo-
glio e creatività.

Rosalía de Castro è molto più di una semplice po-
-

pria identità, una voce che ha osato cantare il dolore 
e l’ingiustizia di un popolo dimenticato. La sua ope-
ra rappresenta un viaggio attraverso la bellezza e la 

e dell’identità culturale. La sua poesia è un richiamo 
alla memoria collettiva, alla resistenza e alla dignità di 
un popolo, e il suo lascito rimane fondamentale per la 
letteratura e la cultura della Galizia e oltre.







Á Fernán Caballero.
 

-
cia las cuales siento la más profunda simpatía, de-
dico á usted este libro. Sirva él para demostrar á 
la autora de La Gaviota Clemencia  el grande 
aprecio que la profeso, entre otras cosas, por ha-
berse apartado algún tanto, en las cortas páginas 
en que se ocupó de Galicia, de las vulgares preo-
cupaciones con que se pretende manchar mi país. 
  

Rosalía Castro de Murguía. 

A Fernán Caballero.
 

-
zi verso i quali nutro la più profonda simpatia, dedi-
co a lei questo libro. Questo libro serva a dimostra-
re all'autrice de La Gaviota e di Clemencia il grande 
apprezzamento che ho per lei, tra le altre cose, per 
essersi allontanata in parte, nelle brevi pagine in cui 
si è occupata della Galizia, dalle più volgari preoc-
cupazioni con cui si tenta di macchiare la mia terra. 

Santiago de Compostela, 17 maggio 1863.
Rosalía Castro de Murguía.
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Prologo

Un grande ardimento è senza dubbio per un umile inge-
gno come il mio, dare alla luce un libro le cui pagine dovreb-
bero essere piene di sole, armonia e di quella naturalezza 
che, unita a una profonda tenerezza e a un incessante cin-

-

lamento, sospiri e dolci sorrisi, e mormora a volte con i ven-
ti misteriosi dei boschi, brilla altre volte con il raggio di sole 

-

uno spirito sublime e cristallino, se così possiamo dire, un’i-
spirazione feconda, come la vegetazione, che abbellisce 
questa nostra terra privilegiata e, soprattutto, un sentimento 

bellezze di prim’ordine, un così fugace raggio di bellezza, 
come si evince da ogni costume, da ogni pensiero sfuggito 
a questo popolo che molti chiamano stupido, e a cui taluni 
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giudicano insensibile, estraneo alla divina poesia. Ma nes-
suno ha meno di me le grandi qualità che sono necessarie 

-
suno potrebbe essere animato da un desiderio più sincero 
di cantare le bellezze della nostra terra in quel dialetto soa-

che non sanno che supera le altre lingue in dolcezza e ar-
monia. Per questo, anche se sono molto debole e pur aven-
do appreso in più scuole che in quella dei nostri poveri con-

e da quelle espressioni mai dimenticate che hanno risuona-
to così dolcemente nelle mie orecchie sin dalla culla, e che 
sono state raccolte dal mio cuore come un’eredità propria, 
mi sono avventurata a scrivere questi canti, sforzandomi di 
far conoscere come alcune delle nostre consuetudini poeti-
che conservano ancora una certa freschezza patriarcale e 
primitiva, e come il nostro dolce e sonoro dialetto, sia adatto 

forze sono state molto inferiori di quanto avrebbero voluto 
raggiungere i miei desideri, e per questo comprendendo 
quanto avrebbe potuto fare al mio posto un grande poeta, e 

Il Libro dei 
Cantari di D. Antonio Trueba, che mi ha ispirato e dato im-
pulso per portare a termine questo lavoro, lo tengo sempre 
a mente come un rimorso, e quasi arrivo ad avere le lacrime 
agli occhi pensando come la Galizia si sarebbe sollevata 

Antonio dei 
Cantari, fosse stato destinato a far conoscere le sue bellez-
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ze e le sue consuetudini. Ma alla mia infelice patria, così 
sfortunata in questo come in tutto il resto, tocca acconten-
tarsi di pagine fredde e insipide, che a malapena sarebbero 
degne di avvicinarsi da lontano alle porte del Parnaso, se 
non fosse per il nobile sentimento che le ha create. Che 
questo stesso mi serva da scusa per coloro che giustamen-
te criticano le mie mancanze, poiché penso che chi si sforza 

-
mente la propria patria, meriti qualche indulgenza. Canti, 

sua forma e colore, è degno di essere cantato, tutto ciò che 
ha avuto un eco, una voce, un rumore, per quanto lieve 
fosse, ed è giunto a commuovermi, tutto questo mi sono 
avventurata a cantare in questo umile libro, per dire almeno 

-
ne né conoscenza ci disprezzano, che la nostra terra è de-
gna di lodi e che la nostra lingua non è quella che deridono 

risata di scherno, che a dire la verità (per quanto sia dura) 
dimostra l’ignoranza più crassa e l’ingiustizia più imperdo-
nabile che può fare una provincia a un’altra provincia sorel-
la, per quanto questa sia povera. Ma ecco che la cosa più 
triste in tutta la questione è la falsità con cui lontano da qui 

stessa, che generalmente giudicano come la più spregevo-
le e brutta regione di Spagna, quando invece è la più bella 
e degna di lodi. Non voglio ferire la suscettibilità di nessuno, 
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anche se a dire il vero, ben si potrebbe perdonare questo 
piccolo sfogo a chi è stato così ferito da tutti. Ma io che ho 
attraversato ripetutamente quelle terre desolate di Casti-
glia, che danno l'idea del deserto; io che ho percorso la 

picco illuminando i monotoni campi, dove il cuore della pa-

rattrista lo spirito, senza un’erba che distragga lo sguardo 
che si perde in un cielo senza nuvole, così uniforme e stan-
co come la terra che copre; io che ho visitato i celebrati uli-
veti di Alicante dove gli olivi, con il loro verde scuro, piantati 

-
tari, e ho visto quel famoso orto di Murcia, tanto citato e 
tanto lodato, e che, stancp e monotono come il resto di quel 
paese, mostra la sua vegetazione come fosse un paesag-
gio dipinto su un cartone con alberi posti simmetricamente 

ha favorito in abbondanza, ma non nella bellezza delle ter-
re, deridono questa Galizia, in competizione per clima e bel-
lezza con i paesi più incantevoli della terra, questa Galizia 
dove tutto è spontaneo nella natura e dove la mano dell'uo-
mo cede il suo posto alla mano di Dio. Laghi, cascate, tor-

-
li d’Italia, orizzonti nuvolosi e malinconici anche se sempre 
belli come quelli tanto lodati della Svizzera, rive tranquille e 
serene, scogli tempestosi che spaventano e meravigliano 
per la loro gigantesca e sorda collera... mari immensi... che 



Prologo

19

dire di più? Non c’è penna che possa enumerare tanto in-
canto riunito. La terra coperta in tutte le stagioni di erbe e 

passano, le sorgenti e i torrenti che si riversano ferventi e 
cristallini, in primavera e in inverno, ora nei ridenti campi, 
ora in profonde e ombrose ondulazioni... la Galizia è sem-
pre un giardino dove si respirano aromi puri, freschezza e 

chi ci ignora, l'indegna preoccupazione che contro la nostra 
terra esiste, che anche coloro che hanno potuto contempla-
re tanta bellezza (e non parliamo di quelli che si burlano di 
noi senza che mai ci abbiano visti neppure da lontano, che 
sono i più), di coloro che hanno attraversato la Galizia e 

fuggono!... che diremo a questo proposito? Nient’altro se 

essere comparata a quella dei francesi quando parlano del-
le loro eterni vittorie sugli spagnoli. La Spagna mai, mai li ha 

-
ta, e la cosa più triste è che per loro così infame menzogna, 
la stessa riservata alla secca Castiglia, alla deserta Mancha 
e a tutte le altre province di Spagna, — nessuna paragona-
ta in vera bellezza di paesaggio alla nostra — vale per la 

ben vero ciò che si dice, che tutto in questo mondo è com-
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-
sa ingiustizia che essa, ancora più colpevole, commette nei 
riguardi di una provincia umiliata di cui non si ricorda, se 
non per umiliarla ancora di più. Mi dolgono molto le ingiusti-
zie che ci riservano i francesi, ma in questo momento quasi 

palpabile alla Spagna l’ingiustizia che essa a sua volta com-

mi ha spinto a pubblicare questo libro, che più di chiunque 
altro sa che necessita dell’indulgenza di tutti. Senza gram-
matica, né regole di alcun classico, il lettore troverà molte 

qualche modo questi difetti, ho posto il maggior impegno 
nel riprodurre il vero spirito del nostro popolo, e penso di 
esserci riuscita in parte... sebbene in un modo debole e 
scarso. Che il cielo voglia che qualcun altro più fortunato di 
me possa descrivere i suoi veri colori, e i quadri incantevoli 
che si trovano in questa terra, anche nell'angolo più nasco-

-
zione che merita questa sfortunata Galizia.
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As de cantar
  Que ch'ei de dar zonchos;
  As de cantar
  Que ch'ei de dar moitos.
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Devi cantare
Che ti darò castagne;
Devi cantare
Che te ne darò molte.

gaiteira
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gaita

gaita
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gaite
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 O meu corason che mando
C’unha chave par’ó abrir,
Nin eu teño mais que darche,
Nin ti mais que me pedir.
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Il mio cuore ti mando  
Con una chiave per aprirlo,  
Né io ho altro da darti,  
Né tu hai altro da chiedermi.
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Santos-escritos
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Eiche de tocar as cunchas,
Miña carrapucheiriña.
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Ti suonerò le nacchere,
Mia piccola bambina.
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Cantan os galos pr’ó dia,
Érguete, meu ben, e vaite.
—Cómo m’ei d’ir, queridiña,
Cómo m’ei d’ir e deixarte?
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—Come posso andare mio amore,  
Come posso andarmene e lasciarti?
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Miña Santiña, 
 Miña Santasa, 
 Miña cariña 
 De calabasa. 
  Ei d’emprestarbos 
 Os meus pendentes, 
  Ei d’ emprestarbos 
 Ó meu collar; 
 Ei d’ emprestarcho, 
 Cara bonita, 
 Si me deprendes 
 A puntear. 
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Mia Santina,  
Mia Santasa,  
Mia dolcezza  
Di zucca.  
 Ti presterò  
I miei orecchini,  
 Ti presterò 
La mia collana;  
 Ti presterò  
Volto grazioso,  
Se mi insegni  
A ricamare.
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Nosa Señora da Barca 
 Ten o tellado de pedra; 
 Ben ó pudera ter d’ouro 
 Miña Virxen, si quixera.» 
 
   I
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Nostra Signora della Barca  

Bene potrebbe averlo d'oro  
Mia Vergine, se volesse.

   I
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«Nosa Señora da Barca 
 Ten ó tellado de pedra; 
 Ben ó pudera ter d’ouro 
 Miña Virxe, si quixera.»
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«Nostra Signora della Barca  

Bene potrebbe averlo d'oro  
Mia Vergine, se volesse.»
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Fun ó mohiño
D’ ó meu compadre,
Fun pó-lo vento,
Vin pó-lo aire.
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Andai al mulino  
Del mio compare,  
Andai con il vento,  
E venni con l’aria. 
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Con esta miña gaitiña
As nenas ei d’ engañar.

Con esta miña gaitiña
As nenas ei d’ engañar.
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gaiteiro

Con la mia cornamusina  
Le ragazze potrò ingannare. 

Con la mia cornamusina  
potrò ingannare.
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Con esta miña gaitiña
As nenas ei d’ engañar.

Con esta miña gaitiña
As nenas ei d’ engañar.
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Con la mia cornamusina  
potrò ingannare.

Con la mia cornamusina  
potrò ingannare.



Rosalía de Castro

108

Ó son da miña gaitiña
As nenas ei d’ engañar.
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Al suono della mia cornamusina  
Le ragazze potrò ingannare.  
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 ¡arrenegado!,
¡Demo fora!,
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Via il demonio
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Enchendo á cunca!
Y é qu’ ó qu’ ó demo traballa,
Acabará tarde ou nunca.
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Riempendo la coppa!
E è che chi lavora per il diavolo,
Finirà tardi o mai.
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sí
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sì
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«Tan bó camiño ti leves
Com’ ó carabel lebou.»
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«Che tu abbia un così buon cammino,  
Come quello del garofano»
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Campanas de Bastabales,
Cando vos oyo tocar,
Mórrome de soidades.
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Campane di Bastabales, 
Quando vi sento suonare,  
Muoio di nostalgia
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 Campanas de Bastabales,
Cando vos oyo tocar,
Mórrome de soidades.
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Campane di Bastabales,  
Quando vi sento suonare,  
Muoio di nostalgia.
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Que donde moitos cospen,
Lama fan.
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Perché dove molti sputano,  
  Fanno fango
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Que donde moitos cospen,
Lama fan.
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Perché dove molti sputano,  
  Fanno fango.
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Dammi un uomo,
Anche se mi uccide,
Anche se mi fa male.
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Eu llá vestira,
Eu llá calzara.
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La vestirei,  
La calzerei.
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Adiós ríos, adiós fontes,
Adiós regatos pequenos,
Adiós vista dos meus ollos,
Non sei cándo nos veremos.
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Addio ruscelli piccoli,  
Addio vista dei miei occhi,  
Non so quando ci vedremo.  
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 Eu ben vin estar ó moucho
Enriba d’ aquel penedo:
¡Non che teño medo, moucho,
Moucho, non che teño medo!

meigas
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Ben vidi il gufo posarsi  
Su quella roccia antica: 
Non ho paura di te, gufo,  
Gufo, non ho paura di te!
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Eu ben vin estar ó moucho
Enriba d’ aquel penedo.



Cantari Galeghi

163

Ben vidi il gufo posarsi  
Su quella roccia antica.
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Non che teño medo, moucho,
Moucho, non che teño medo.
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Non ho paura di te, gufo,  
Gufo, non ho paura di te!
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 Airiños, airiños aires,
Airiños da miña terra;
Airiños, airiños aires,
Airiños, levaime á ela.
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Ventolini, venti cari,  
Venti della mia terra; 
Ventolini, venti cari,  
Venti, portatemi a lei.
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A
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 a... la... lala...
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a… la… la la…
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Anque ché son da montaña,
Anque ché son montañesa,
Anque ché son, non me pesa.
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Anche se sono della montagna,  
Anche se sono montanara,  
Anche se lo sono, non mi pesa.
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Si ó mar tibera barandas
Fórate ver á o Brasil;
Mais á mar non ten barandas,
Amor meu, ¿por don’ ey d’ ir?
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Se il mare avesse ringhiere,  
Ti verrei a vedere in Brasile;  
Ma il mare non ha ringhiere,  
Amor mio, per dove passare? 
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  —Hora, meu meniño, hora,
¿Quen vos ha de dar á teta,
Si tua nay vay no muhiño,
E teu pay na leña seca?
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— Ora, bambino mio, ora,  
Chi ti darà il seno  
Se tua madre è al mulino  
E tuo padre fa legna nel bosco?
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compaña
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 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

Que non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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 Non che dico nulla...
  Eppure... 

Che non ti dico nulla...  
  Eppure...
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Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!



Cantari Galeghi

209

 Non ti dico nulla...  
  Eppure...

Non ti dico nulla...  
  Eppure...

Non ti dico nulla...  
  Eppure...
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 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Non ti dico nulla...  
  Eppure...

 Non ti dico nulla...  
  Eppure...
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Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Non ti dico nulla...   
  Eppure...

Non ti dico nulla...   
  Eppure...

Non ti dico nulla...   
  Eppure...
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 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Que non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Non ti dico nulla...   
  Eppure...

Che non ti dico nulla...    
  Eppure...
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Que non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

Que non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Che non ti dico nulla...    
  Eppure...

Non ti dico nulla...    
  Eppure...
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Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

on che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Non ti dico nulla...    
  Eppure...

Non ti dico nulla...    
  Eppure...

Non ti dico nulla...
  Eppure...
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Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

 Que non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Non ti dico nulla...
   Eppure...

Che non ti dico nulla...
   Eppure...
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 Que non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

Mais non che digo nada...
  ¡Pero vaya!

Non che digo nada...
  ¡Pero vaya!
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Non ti dico nulla...
   Eppure...

Ma non ti dico nulla...
  Eppure...

Non ti dico nulla...
   Eppure...
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 Mais ó que ben quixo un día,

Sempre lle queda unha magoa
Dentro do seu coraçón.
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 Chi ha voluto bene un giorno,  

Sempre gli rimane un dolore  
Dentro al cuore.
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Mais ó que ben quixo un día,

Sempre lle queda unha magoa
Dentro do seu coraçón.
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  —  
 Chi ha voluto bene un giorno,  

Sempre gli rimane un dolore  
Dentro al cuore.
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ala lala

Meigo
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magico 
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Teño unha dama nos Portos,
Outra no Ribeiro d’ Avia,
Si á dos Portos é bonita
Á do Ribeiro lle gana.
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Ho una dama a Portos,  
Un’altra a Ribeiro d’Avia,  
Se la dama di Portos è bella,  
Quella di Ribeiro la vince.
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Escribírache unha carta
Nas alas d’ un paxariño
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Sulle ali di un uccellino.
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¡Pois adiante c’ ó varal!

¡Pois adiante c’ ó varal!
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«Allora avanti col bastone!»

«Allora avanti col bastone!»
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Qu’ á rula que viudou
Xurou de non ser casada,
Nin pousar en ramo verde
Nin beber d’ augua crara.
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Poiché la tortora che è rimasta vedova  
Ha giurato di non risposarsi,  
Né posarsi su ramo verde  
Né bere da acqua limpida.
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Pó-la mañán, cariña de rosas;
Pó-la tarde, cara de can.
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Al pomeriggio, faccia da cane. 



Rosalía de Castro

296



Cantari Galeghi

297



Rosalía de Castro

298



Cantari Galeghi

299



Rosalía de Castro

300

Castellanos de Castilla,
Tratade ben ôs gallegos:
Cando van, van como rosas,
Cando vén, vén como negros.



Cantari Galeghi

301

Castigliani di Castiglia,  

Quando vanno, vanno come rose,  
Quando tornano, tornano come neri.
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 ¡Castellanos de Castilla,
Tratade ben ôs gallegos:
Cando van, van como rosas,
Cando vén, vén como negros!
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Castigliani di Castiglia,

Quando vanno, vanno come rose,
Quando tornano, tornano come neri!
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Á ó eminente poeta D. Ventura Ruiz de Aguilera.
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All'eminente poeta D. Ventura Ruiz de Aguilera.
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Qu’ eu podo decirche
Non canta, que chora.

Eu podo decirche
Non canta, que chora.
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Che posso dirti  
Che non canta, ma piange.

Posso dirti  
Che non canta, ma piange.
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Eu podo decirche
Non canta, que chora.
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Posso dirti  
Che non canta, ma piange.
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Eu podo decirche
Non canta, que chora.
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Posso dirti   
Che non canta, ma piange.
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Qu’ a gaita gallega
Non canta, que chora.
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Che la gaita galega    
Non canta, ma piange.
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1 Rispettiamo la numerazione dell'originale, che non numera il testo 
precedente a questo [N.d.T.]
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 Isca d’ ahí,
Galiña maldita,
Isca d’ ahí
Nô me mate-la pita.

Isca d’ ahí,
Galiña ladrona,
Isca d’ ahí
Pra câs tua dona.
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 Via di qui,  

Via di qui,  
Non uccidermi la pollastra.

Via di qui,  
Gallina ladra,  
Via di qui,  
Torna dalla padrona.  
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Ahí tés ó meu coraçón,
Si ó queres matar ben podes;
Pero como estás ti dentro,
Tamén si ti ó matas, morres.
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 Ecco qui il mio cuore
Se vuoi ucciderlo, puoi farlo;  
Ma poiché tu sei dentro di lui,  
Se lo uccidi, anche tu muori.
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Y á Nosa Señora detrás d’ o tonel.
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E la Madonna dietro al barile.
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Y á Nosa Señora detrás d’ o tonel.

Y á Nosa Señora detrás d’ o tonel.
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E la Madonna dietro al barile.

E la Madonna dietro al barile. 
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 Cómo chove mihudiño,
Cómo mihudiño chove;
Cómo chove mihudiño,
Pó-la banda de Laiño,
Pó-la banda de Lestrobe.
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Sopra il lato di Laiño,  
Sopra il lato di Lestrobe.  
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 Casa grande

 Casa grande
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Casa grande

Casa grande



Rosalía de Castro

358

Da gran casa

¡xa fùn! 
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grande casa 
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non son

son

Casa grande

¡Casa grande
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non sono
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Cómo chove mihudiño,
Cómo mihudiño chove;
Cómo chove mihudiño,
Pó-la banda de Laiño,
Pó-la banda de Lestrobe.
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Sopra il lato di Laiño,  
Sopra il lato di Lestrobe.
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ala... lá!!!
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ala... lá!!!
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Eu cantar, cantar, cantei,
A gracia non era moita,
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Io cantare, cantare, cantai,  
La grazia non era molta,  
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Eu cantar, cantar, cantei,
A gracia non era moita,
¡Mais qué faser, desdichada,
Si non nacín máis graciosa!



Cantari Galeghi

385

Io cantare, cantare, cantai,  
La grazia non era molta,  
Ma che fare, sfortunata,  
Se non nacqui più graziosa!
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Sábado á noite
Marica pilla á roca.
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Xan sin Terra

Ey ti miña gardadora
D’ os días santos e das festas,
Cómo che relosen ora
As carnes por antre as xestas.
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Giovanni senza Terra

Ehi, tu mia custode 
Dei giorni santi e delle feste, 
Come ti riluciano ora 
Le carni tra le ginestre.
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del-con-dela
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Un sentimento di gratitudine mi spinge oggi a dedicare 
-

zarono a L'Avana uno dei loro più gloriosi fatti (permettete-
mi di chiamarlo così, perché così lo credo); il giorno in cui, 
sotto l'applauso di tutti, fu fondata in quella lontana regione 

-

gli occhi e il cuore, unendo in quell'opera di patriottismo il 
ricordo di un libro che fu anche il frutto esaltato dell'amore 
per il nostro paese.

Unire i nomi dei fondatori della Società a quello dell'au-

grata, poiché mi vedo così unita all'opera di carità più gradi-
ta al mio cuore) è già chiaro che non è stato altro che un'e-
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spressione d'amore per la patria assente, che io ho cantato 
già, sebbene non in buoni versi, almeno in versi fortunati. 
Lo so bene; ma non per questo smetto di riconoscere il va-
lore di quel ricordo e di sentirmi obbligata a dare a questa 
Società una pubblica dimostrazione della mia gratitudine, 
dato che fu pubblica anche la prova di stima che a sua volta 
mi diedero quel giorno i miei concittadini a L'Avana.

tratta delle cose della terra e va scritta nella nostra lingua. 

dei nativi di Galizia a L'Avana  
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Due Parole dell'Autrice

giustamente condannati dalla loro stessa natura all'eterno 
oblio, quando, non senza vera pena, vecchi impegni mi co-
strinsero a raccoglierli in fretta e correndo, ordinarli e darli 
alle stampe. Non era questo, in verità, ciò che desideravo, 
ma non c'era altro rimedio; dovetti conformarmi alla durez-

buon'ora, disse allora, questi poveri frammenti della mia tri-
stezza; vadano tra i vivi a ciò che è per sua natura cosa di 

sappia per quale motivo, né mi faccia bisogno di saperlo.
Sono passati più di dieci anni — tempo quasi favoloso 

a giudicare dalla fretta con cui oggi si vive — da quando 
la maggior parte di questi versi furono scritti, senza che le 
contrarietà della mia vita inquieta e una salute spesso de-
bole mi permettessero di posare su di essi i miei stanchi 
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visto chiaramente quanto fosse incomprensibile e povero 
questo mio lavoro poetico, quanto gli mancasse per essere 
qualcosa che valga, e non solo un libro privo di altro merito 
se non la perenne malinconia che lo avvolge e che alcuni 
avranno, non senza ragione, come faticosa e monotona.

Ma le cose devono essere come fanno le circostanze, 
e se io non sono mai riuscita a fuggire dalle mie tristezze, 
i miei versi meno. Scritto nel deserto di Castiglia, pensati 

troppa sincerità lo stato del mio spirito a volte; altre volte 
alla mia naturale disposizione (che non è vano dire sono 
donna) a sentire come proprie le pene altrui. Ah! tristezza, 
musa dei nostri tempi, conoscimi bene da molti anni; guar-
dami come tua; è un'altra come me che non mi lascia un 
momento, nemmeno quando voglio parlare di tante cose 
come danzano oggi nell'aria e nel nostro cuore.

Pazza che sono! Che nell'aria dicono? Nel mio cuore 
ancora, ma fuori di esso? Anche se in verità, cosa accadrà 
a chi non sia come si passa in tutti gli altri? In me e in tutti! 
Nella mia anima e nelle altrui!... Ma si dirà per questo che 
mi considero un'ispirata o che penso di aver fatto quello 
che si dice un libro trascendentale? No, né io lo voglio né 
mi credo capace di tanto. Nell'aria ci sono molte cose gravi; 
è certo; facile è conoscerle e persino parlarne; ma sono 
donna e alle donne appena è permesso indovinarle con la 
propria femminile debolezza. Noi siamo arpa di sole due 
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lavoriamo là nell'intimo si dà solo miele, più o meno dolce, 
più o meno puro odore; ma miele sempre e nulla più che 
miele.

Che se i problemi che hanno occupato i più grandi intel-

che condividono e portano con noi i lavori della vita non 
-
-

medio; è nostro aiutarli a sopportarle più con fatti ignoti che 
con parole e rumori. Il pensiero della donna è leggero; ci 
piace come le farfalle volare da rosa in rosa su cose anche 

Quando ci abbandoniamo a lui lo impregniamo senza sa-
perlo nemmeno dell'innata debolezza; e se per noi è facile 
ingannare gli spiriti frivoli o poco abituati, non succede lo 

-
scono che sotto la chiara corrente della forma non si trova 

della speculazione come in quelli dell'arte nulla è più inutile 
né crudele del volgare.

Nei domini della speculazione come in quelli dell'arte, 
nulla è più inutile né crudele del volgare. Da esso sono 
sempre fuggita con tutte le mie forze, e per non cadere in un 
peccato così grande, non ho mai tentato di superare i limiti 
della semplice poesia, che a volte si trova in un'espressione 
felice, in un'idea fortunata, quella cosa senza nome che va 

-
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risponde al lungo gemito che spesso sollevano in noi i dolori 
della terra. Dopo quanto detto, dovrei aggiungere che que-

no. Quest'ultimo è frutto dei miei giorni di speranza e gio-
ventù; è evidente che ha qualcosa della freschezza propria 
della vita che comincia. Ma il mio libro di oggi, scritto, come 
si dice, in mezzo a tutte le esili, non può avere, se non altro, 
il fascino che si presta all'innocenza delle prime impressio-

mondo che abitiamo, non splende nei suoi albori allo stesso 
modo di quando va a tramontare tristemente, avvolto tra 
le nubi dell'ultimo autunno. D'altra parte, Galizia era nei  

libro di oggi, a volte è solo occasione, anche se sempre sul 

spogliarsi dello spirito delle involture della carne, meno può 
il poeta prescindere dal mezzo in cui vive e dalla natura 
che lo circonda; essere estraneo al proprio tempo e lasciare 

lamento che oggi esala da tutte le labbra. Per questo igno-
ro ciò che ci sia nel mio libro dei propri pesi o degli altrui; 
anche se posso considerarli tutti miei, poiché coloro che si 
sono abituati alla disgrazia arrivano a contare come proprie 

nuovo libro ho preferito alle composizioni che potrebbero 
dirsi personali quelle altre che, con più o meno successo, 
esprimono le tribolazioni di coloro che, uno dopo l'altro e in 
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-

interi potrebbero essere scritti parlando dell'eterno sfortuna 

come se fossero mie; ma ciò che mi ha sempre commosso 
e per cui non potevo fare a meno di avere un eco nella mia 

piene di sentimento, tanto forti di corpo quanto tenere di 
cuore e anche così sfortunate da dire di essere nate solo 

-
te più debole e vulnerabile dell'umanità. Nei campi condivi-
dono metà per metà con i loro uomini le rudi fatiche; in casa 
sopportano valorosamente le ansie della maternità, i lavori 
domestici e le asperità della povertà. Sole per la maggior 
parte del tempo, costrette a lavorare dall'alba al tramonto e 

forse il padre malato, sembrano condannate a non trovare 
mai riposo se non nella tomba. L'emigrazione e il Re porta-
no via continuamente l'amante, il fratello, il marito, sostegno 
della famiglia numerosa; e così abbandonate, piangendo la 
loro solitudine passano la vita amara tra le incertezze della 
speranza, nell'oscurità della solitudine e nelle angosce di 

-
tano via e altri perché l'emigrazione o le necessità talvolta 
una brama — anche se scusabile — cieca li fanno fuggire 
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dalla casa amata, da colei che hanno amato, dalla moglie 

indovinare la sventura alla quale li condannano. Quando 

segreti, piangere i loro amori sempre vivi e lamentarsi delle 
loro pene si scopre in esse tale delicatezza di sentimenti, 
così grandi tesori di tenerezza (che l'integrità del loro carat-

-
de che senza volerlo ci sentiamo inferiori a quelle oscure e 
valorose eroine che vivono e muoiono portando a termine 
fatti meravigliosi per sempre ignorati ma pieni di miracoli 
d'amore e abissi di perdono. Storie degne di essere cantate 
da poeti migliori di me e le cui sante armonie dovrebbero 

nella corda del sublime e nella nota del dolore. Anche se 
senza forze per tanto tentai qualcosa di tutto ciò soprattutto 

ma io stessa riconosco di non essere riuscita a dire le cose 
necessarie. Le mie forze sono limitate; vorrei avere mag-
giori capacità di chi deve cantare con tutta la sua verità e 
poesia una epopea tanto semplice quanto dolorosa...

Crederanno alcuni che perché dico così ho tentato di 
parlare delle cose che possono essere chiamate umili sia 
perché mi esprimo nella nostra lingua. Non è per questo. 
Le moltitudini dei nostri campi tarderanno a leggere questi 
versi scritti per causa loro ma solo in certo modo per loro. 
Ciò che desidero è parlare ancora una volta delle cose del-
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la nostra terra nella nostra lingua e ripagare in certo modo 
-

no suscitato in alcuni entusiasti. Un libro di trecento pagine 
scritto nel dolce dialetto del paese era allora una cosa nuo-

accettarono volentieri; ed io compresi che da quel momento 

era cosa da chiamare la gente alla guerra e disertare dalla 
bandiera che io stessa avevo alzato. 

vecchie perché al suono ultime poiché ho pagato il debito in 

non delle predilezioni di altri tempi ma della benignità che 

desidero — che li lascino passare come un rumore qualsia-
si come un profumo agreste che ci porta con sé qualcosa di 
quella poesia nata nelle vaste solitudini nei campi sempre 
verdi della nostra terra e nelle spiagge sempre belle dei no-

    Santiago, 30 Marzo 1880.
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  Y as feras n'o seu tobo.
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  E le bestie nel loro covo.  
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 Para uns negro,
Para outros branco;
E para todos,
Traspoleirado.
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Per altri bianco;  

Smarrito.
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 Miña casiña, meu lar,
Cantas onciñas
D' ouro me vals.
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D'ouro me vals.
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Quanti soldini d’oro v
Vali per me. 
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Rosalía de Castro
(1837-1885) 

Rexurdimento

Cantares Gallegos Follas Novas





Manuele Masini.

Submarino

visiting profes-
sor





Esaurita la pur fondamentale esperienza di 
collaborazione con l’editore ETS di Pisa, a cui 

qui, e dopo una breve fase di transizione,  
l'  di Pisa, decide di 
assumere a pieno e in totale autonomia gli impegni 

e originale, e fa suo anche il catalogo delle vecchie 
edizioni alleo/ETS. In questo senso si riaprono, ora 

con il solo marchio editoriale Coa Edizioni, proprietà 
dell’associazione culturale Textus, le tre collane in cui 
ci siamo impegnati negli ultimi anni, con la ristampa 

il comitato scientifico   
dell'Associazione Culturale Textus



Poesia 
[collana diretta da Manuele Masini]

1. Luís Pimentel, Infinitos Instantes — Infiniti 
Istanti (Antologia Poetica) [nuova edizione aggiornata 
e ampliata in preparazione].

2. José Tolentino Mendonça, A Noite abre os meus Olhos 
— La Notte apre i miei Occhi (Antologia Personale)
[nuova edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

3. Miguel Anxo Fernán Vello, Antologia Poetica [nuova 
edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

4. Ángel Guinda, Claro Interior — Chiaro Interiore 
(seguito da Il mondo del poeta, il poeta nel Mondo) 
[nuova edizione aggiornata in preparazione].

5. Casimiro de Brito, Na via do Mestre — Sulla via del 
Maestro [nuova edizione aggiornata in preparazione].

6. Teixeira de Pascoaes, Aforismos — Aforismi (scelti da 
Mário Cesariny) [nuova edizione aggiornata in prepa-
razione].



7. Àlex Susanna, Música Utilitària — Musica Utilitaria 
(Antologia Personale) [nuova edizione aggiornata e 
ampliata in preparazione].

8. Manuel Forcano. Les Mans Desclaces — Le mani scalze 
(Antologia Personale) [nuova edizione aggiornata e 
ampliata in preparazione].

9. Ana Cristina César. Um Navio ancorado no Espaço — 
Una nave ancorata nello Spazio (Antologia Poetica)
[nuova edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

10. Sousândrade. Poesias — Poesie (Antologia Poetica)
[nuova edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

11. Joan Margarit. Poesies — Poesie (Antologia 
Personale) [nuova edizione aggiornata e ampliata in 
preparazione].

12. Aa. Vv. Antologia della Poesia Brasiliana I [nuova 
edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

13. Augusto dos Anjos. Eu — Io [nuova edizione aggior-
nata e ampliata in preparazione].

14. Ramon Llull. Poesies — Poesie, 2016. nuova edizione 
aggiornata e ampliata in preparazione].



15. Rosalía de Castro. Poesia Galega Completa, [2024].

16. Manuel Antonio. Dalle Quattro alle Quattro e altri 
testi, [2024]

17. Rosalía de Castro. En las orillas del Sar —  Sulle rive 
del Sar, [in preparazione].

18. Leopoldo Lugones. Antologia Poetica, [in preparazio-
ne]. 

19. Manuel Forega. Ademenos — Perdimeno, [in prepara-
zione]. 

20. Xosé Luís Méndez Ferrín. Antologia Poetica, [in pre-
parazione]. 

21. Francis Vielé-Griffin. La Partenza, [in preparazione]. 

22. José Hernández. Il Gaucho Martín Fierro, [in prepa-
razione].



Critica 
[collana diretta da Manuele 

Masini e Gianfranco Ferraro]

1. Fernando Pessoa, Pagine di Critica e Estetica (I) [nuova 
edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

2. Manuele Masini, Studi Portoghesi e Galeghi (I) [nuova 
edizione aggiornata e ampliata in preparazione].

3. Antonio Machado, Pagine di Critica [nuova edizione 
aggiornata e ampliata in preparazione].

4. Aa. Vv. (a cura di Gianfranco Ferraro) La filosofia come 
professione [nuova edizione in preparazione].

5. La filosofia come professione — intervista a Pierre 
Macherey (a cura di Gianfranco Ferraro), [in prepara-
zione].

6. Manuele Masini, Le Rivoluzioni della Materia: la poesia 
di Luiza Neto Jorge, [in preparazione].



Amalgama 
[collana diretta da Manuele Masini]

1. Sérgio Sant’Anna, Il Concerto di João Gilberto a Rio de 
Janeiro, [nuova edizione aggiornata e ampliata in pre-
parazione].

2. Xosé Luís Méndez Ferrín, Arraiani, 2024. 

3. Raul Brandão, Humus, (seguito da Humus di Herberto 
Helder), [in preparazione].
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